
P
er anni è statame-
dico al Policlinico
di Verona e poi
all’IrcssSacroCuo-
re Don Calabria di

Negrar, oltreche inaltri ospe-
dali del Nordest. Ha lavorato
anchenegli StatiUniti, al Sid-
ney Kimmel cancer center della Thomas
Jefferson University di Filadelfia. Ma la
missionecheoraè stata affidata alladotto-

ressaGiadaMonaminonhaegua-
li almondo: decidere seuna gua-
rigione può essere spiegata dalle
attuali conoscenze della scienza
o no. In un luogo assai particola-
re: inFrancia, ai piedi deiPirenei,
dove, secondo la testimonianza
resadaBernadetteSoubirous, un

rumore, «come una folata di vento», l’11 feb-
braio1858annunciò laprima(...)
> SEGUEAPAGINA 11

Peschiera Turismo

Èentratoinvigore

La siccità nonmolla la pre-
sa, i Comuni corrono ai ri-
pari con ordinanze con cui
si impongono limiti nell’u-
tilizzo dell’acqua potabile
durante il giorno solo «ai fi-
ni del fabbisogno umano».
A rinnovare l’invito ai Co-
muni è ora Ags, Azienda

Gardesana Servizi. Ma in-
tanto indagine Cgia segna-
la come in Veneto il 42%
della risorsa idrica immes-
sa in rete venga dispersa:
Lecittà venete conpiù «fal-
le» sonoBellunoeVenezia,
Verona è al 34,9%di perdi-
tad’acqua.ZANINIPAGINA24

Noasprechid’acqua
Magli acquedotti

ne perdonoun terzo

Ordinanzedeisindaci

STEFANOLORENZETTO

STEFANOVALENTINI

A
lMondialedei
reati, per fortuna
inesistente,Fran-
ciaeGermaniaci
batterebberoper

quellipiùgravicomel’omici-
dio.Siamotra iPaesicol tas-
sopiùbasso inpercentuale,
quasi lametàdellamedia
europea, cheèdi0,9omicidi
ogni centomilaabitanti.
Ancheperquesto,per il

fattoche l’Italia siaunadelle
nazionipiù sicureenonsolo
piùattrattiveperbellezza,
storiae simpatia, risultiamo
alprimopostodell’universo,
eda tempo,perpernotta-
menti, cioèpernumerodi
presenze turisticheprove-
nientidaognidove.
Seperòsi scendenella ta-

belladel crimine, scopriamo
cheper l’incidenzadeibor-
seggi siamo, invece, alti in
Europa.E la statisticaèpure
generosa, se si considera
quanti cittadini rinuncinoa
denunciareunoscippo.Un
po’per l’imbarazzo,pur in-
giustificato,di averlo subìto.
Unpo’bensapendochedi
radosipotrà riaverequanto
sottrattoeancorpiùdi rado
lacondannadeidelinquenti.
Furti, rapine, truffe: an-

ch’esse inaumento.Maau-
mentasoprattutto laperce-
zionedi insicurezza, come
testimonia lavicendadella
ragazzad’originemarocchi-
na,22anni, sfregiata, incen-
troaMilano, sullabanchina
Duomodellametro, daun
ventisettennealgerino sen-
za fissadimorae irregolare
in Italia. >SEGUEAPAGINA4

L’editoriale

L’insicurezza

nonsimisura

con idati

PERLINIPAGINA21

Il personaggio

Il giro delmondodi Flavia
da Sidney a NewYork
per correre le maratone

MAZZARAPAGINE38-39

Allenatore e ds alla vigilia del ritiro di Folgaria

BaronieSoglianoorgoglioHellas
«Siamoqui perVerona»

Per il rilancio SeanSoglianoeMarcoBaroni: obiettivo tornare in serieA FOTOEXPRESS

L’aumentoTarieilnuovosistemadidifferenziata

Èscontro politico
sulla raccolta rifiuti
E la città si divide

Èbattaglia politica sulla rac-
colta dei rifiuti, che sarà ter-
reno di scontro anche in vi-
stadelle comunali 2027.Do-

po l’approvazione in Consi-
glio dell’adeguamento Tari,
il centrodestra attacca e
l’amministrazione rispon-

de. Intantonei quartieri cit-
tadini divisi sulle nuove
modalità di differenziata.
GIARDINI E BAZZANELLA 12-13

GIRARDIPAGINA43

Giovedì al Romano

JohnnyMarr
e la sua chitarra,
un’icona degli
anni Ottanta

Accordo fra il Th Group e
il proprietario, l’impren-
ditore veronese Bruno
Soave, per gestire l’hotel
a 5 stelle che sorgerà
nell’ex caserma XXX
MaggioaPeschiera.Aper-
tura2027. ZANETTIPAG. 10

Excaserma
diventa
albergo
di lusso

PAGINA44

Stasera aVillafranca

Fenomeno boy
band, il ritorno
in grande stile
dei Blue

Cambia il sistema di ac-
cessoe gli ingressi a corti-
le e casa di Giulietta au-
mentano. Nel primo tri-
mestre del nuovo corso
oltre 277mila ingressi to-
tali, e piu 46% solo per la
Casamuseo. PAGINA 16

Col nuovo
ingresso
Giulietta
raddoppia

Pubblicato inGazzettauffi-
ciale il decreto delministe-
rodelle Infrastrutturesugli
autovelox. A livello nazio-
nale si stima che il provve-
dimento spegneràunappa-

recchio su quattro. AVero-
na e provincia sono tutti in
regola i 56autovelox fra fis-
si e mobili (in Veneto sono
428) installati sulle nostre
strade.VACCARIPAGINA 17

Decreto autovelox
i 56della provincia
sono tutti in regola

Verona raccontaGiadaMonami

IlmedicocheindagasuiguaritiaLourdes

P.zza Nogara, 6
Tel. 045.8009234
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Stazioni di Servizio

VERONA - Piazzale Porta Nuova, 3

Tel. 045 8032033

VERONA - Corso Milano, 108

Tel. 045 578048

SAN GIOVANNI LUPATOTO - Via Monte Pastello, 15/a

Tel. 045 8751773

VERONA - Via Francesco Torbido, 25/a

Tel. 045 8031736

Gioca con il concorso
de L’Arena

concorso

VinCi L’eStaTe

www.jacopopatuzzi.it

il giornalediVeronadal 1866
www.larena.it
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...) apparizione della Madon-
nadiLourdes,mentre l’adole-
scente raccoglieva sterpi per
lastufapressolaGrottadiMas-
sabielle. Trascorsi 168 anni,
Monamiè laprimadonnanel-
lastoriadelsantuariomariano
cui viene affidata la presiden-
za del Bureau des constata-
tions médicales, l’ufficio che
esamina con rigorosi criteri
scientifici le guarigioni prive
dispiegazioni, finoaoggideci-
ne di migliaia, solo 72 delle
quali riconosciute dalla Chie-
sacomemiracoli.
Monami,medicointernista,

è nata a Pordenone. Dietro
un’apparente affabilità, ma-
scheraunariservatezzagrani-
tica: «Sono nata nell’ottobre
del 1976. Inqualegiorno?Non
c’è bisogno di saperlo. Otto-
bre. È sufficiente così». Vissu-
ta a Trieste, Udine, Verona e
Venezia, ha ereditato l’incari-
co da Alessandro de Franci-
scis, 70 anni, primo italiano,
dopo 14 francesi, ad aver gui-
dato, a partire dal 2009 e fino
al 2026, l’Ufficio delle consta-
tazioni mediche istituito nel
1883; un pediatra che con la
sua irruenza da napoletano
mandò a farsi friggere l’attore
Zac Efron, arrivato a Lourdes
conuna troupediNetflix a gi-
rareildocumentarioConipie-
di per terra, ma che alla fine
accettòdiparlare in lungoe in
largo. Invece la sua collega è
accomunabile, per ritrosia, a
Bernadette,laquattordicenne
analfabeta che raccontò di
aver visto apparire laMadon-
naper18volte, finoal 16 luglio
1858, prima santa di cui esista
un’immaginevera.Laveggen-
te divenuta suora, costretta a
stare in posa 20 minuti per
queldagherrotipo, alla fine la-
mentòd’aver fatto lapiùgran-
depenitenzadellasuavita.
Monami si laurea in farma-

cia nel 2002 all’Università di
Trieste,conunatesi inpatolo-
gia generale. Subitodopopar-
te per gli Stati Uniti. Dal 2003
al 2007 è al Sidney Kimmel
cancercenterdiFiladelfia,do-
ve approfondisce i meccani-
smimolecolari coinvolti nella
proliferazione cellulare, nella
migrazione e nell’invasione
metastaticatumorale.Rientra-
ta in Italia, s’iscrivealla facoltà
dimedicina dell’Università di
Udinee nel 2014 si laurea con
110elode.Dal2015,per6anni,
è medico praticante nell’A-
ziendaospedalierauniversita-
ria integrata di Verona. Qui,
nel 2020, consegue la specia-
lizzazione in medicina inter-
na con il massimo dei voti,
70/70, e la lode.Dal2021 lavo-
raalSacroCuoreDonCalabria
di Negrar. Dal 2023 al 2025 è
all’ospedale civile Santi Gio-
vanni e Paolo di Venezia. La
sua attività clinica l’ha portata
a prendere in carico pazienti
colpiti da due o più malattie
croniche, inparticolare inam-
bito cardiovascolare e cardio-
metabolico. AVerona, duran-
te la pandemia, Monami fu in
prima linea nelle consulenze
di pronto soccorso e nelle
emergenzeospedaliere.

Ha studiato per fare la farmaci-
sta,peròèdiventataunmedico.
«Sono sempre stata attratta
dalla chimica. La farmaciami
sembrava una via di mezzo
fralaprofessionedimiopadre
Andrea,medico, equestomio

interesse,cheal liceoscientifi-
comi portò persino a parteci-
pare alle Olimpiadi della chi-
mica. Sarei stata portata an-
cheper la chirurgia.Dapicco-
lafingevodioperare laBarbie.
Lamano l’avrei avuta, il fisico
no. Quello del chirurgo è un
mestiere faticoso, devi stare
oreeore inpiedial tavoloope-
ratorio.Noncel’avreifatta».

Chi sono stati i suoimaestri?
«Il professor PietroMinuz, or-
dinario all’Università diVero-
na e all’epoca direttore della
Medicina generale C del Poli-
clinico di Borgo Roma, il pro-
fessor Cristiano Fava e il dot-
torLuigiFondrieschi».

Eall’ospedale diNegrar?
«HolavoratonellaMedicinafi-
sicariabilitativaelungodegen-
za fisiatrica diretta dal dottor
ZenoCordioliehocollaborato
con l’Unità operativa di orto-
pediaetraumatologiadeldot-
torClaudioZorzi».

Era preparata per la nomina a
presidente del Bureau des
constatationsmédicales?
«“Preparata” è una parola
grande.Siamomedicie,come
tali, ciaggiorniamo,approfon-
diamo, miglioriamo. È una
preparazionecontinua».

Ma a lei è richiesta una dote
supplementare: saper valuta-
re se la Vergine ha propiziato
ono unmiracolo.
«In medicina non parliamo
mai di miracoli, solo di guari-
gioni. Alcune spiegabili e altre
che, per le attuali conoscenze
della scienza, sono inspiegate.
ALourdesci atteniamoa7cri-
teri molto specifici, gli stessi
utilizzati dal Dicastero delle
causedeisanti inVaticano.Fu-
rono fissati dal cardinale Pro-
speroLambertini,chenel1740
sarebbe divenuto papa con il
nomediBenedettoXIV».

Colui che diede l’imprimatur
alle opere di GalileoGalilei.
«Fu un pontefice estrema-
mente illuminato, promotore
di studi scientifici improntati
a un moderno metodo speri-
mentale,emodificò l’Indexli-
brorumprohibitorum».

Mielenchi queste regole per lo
studio delle guarigioni.
«Sonocriteri scientifici, solidi,
utilizzatiancoroggiperchéas-
solutamente validi. Primo:
una diagnosi certa. Secondo:
lamalattiadeveavereunapro-
gnosi severa. Terzo: la guari-
gionedeveessere inaspettata,
improvvisa. Quarto: deve es-
sere istantanea. Quinto: deve

essere completa. Sesto: deve
essere duratura nel tempo.
Settimo:nonvidevonoessere
spiegazionimediche possibili
alla guarigione. Con l’applica-
zionediquesti criteri, noime-
dici possiamo valutare se ef-
fettivamente una guarigione
può ritenersi scientificamen-
te spiegabile oppure no dalla
medicinadeinostrigiorni».

Però non spetta a voi decreta-
re unmiracolo.
«A noi spetta di determinare
se la guarigione è spiegata o
menodallamedicina allo sta-
to attuale. Una persona viene
damee racconta la sua storia.
Se sussistono i presupposti,

convoco una riunione con il
personale sanitario – medici,
infermieri, farmacisti e così
via – presenti a Lourdes in
quel momento. Mi aiutano i
registri sui quali i colleghi in
pellegrinaggiovengonoaiscri-
versi. In taleriunionediscutia-
mo collegialmente il caso cli-
nico.Se riteniamochesiame-
ritevole di approfondimento,
lo presentiamo al Cmil, il Co-
mitémédical international de
Lourdes, una commissione
composta da una trentina di
professori e ricercatori in va-
riebranchedellamedicina.La
commissione studia attenta-
mente il caso fino al punto da
poter affermare con certezza
se la guarigione sia spiegata
oppure no dalla medicina at-
tuale. Durante le riunioni è
semprepresente il vescovodi
Tarbes e Lourdes, Jean-Marc
Micas, che presiede il Cmil e
ascolta,osservaegiudicalase-
rietà del processo scientifico.
Qualoralacommissioneriten-
ga il caso non spiegabile dalla
medicina, monsignor Micas
contatta il vescovo della dio-
cesi in cui risiede la persona
guarita. È solo quest’ultimo
chepuò ritenere la guarigione
miracolosaoppureno».

Quali sono le malattie più gra-
vi sulle quali, nel corso della
storia del santuario, si è inda-
gato secondo i 7 criteri fissati

dal cardinale Lambertini?
«Èdifficile stilare una classifi-
ca, perché tutto deve essere
messo in relazione anche allo
stato della medicina e della
qualità di vita nei diversi mo-
menti storici. Tra le 72 guari-
gioni riconosciute miracolo-
se, vi sono, per esempio, ma-
lattie tumorali maligne, come
isarcomiossei;malattie infet-
tive, molte delle quali legate
alla tubercolosi, o di tipo neu-
rodegenerativo, come la scle-
rosi laterale amiotrofica e la
sclerosiaplacche».

Nel vostro archivio ho visto la
nota su Marie Bailly che Ale-
xis Carrel, chirurgo di Lione in
pellegrinaggio a Lourdes, ver-
gò di suo pugno il 28 maggio
1902: «Era quasi un cadavere
quando fu portata alle piscine;
all’uscita si notò un lievissimo
miglioramento, che proseguì
in modo evidente durante la
permanenza allaGrotta, fino a
sfociare in una vera e propria
apparente risurrezione». Nel-
le sue memorie Carrel scrive:
«Non posso comprenderlo,
ma non posso neppure dubita-
re di ciò che ho visto con imiei
stessi occhi».
«Lo scienziato, agnostico, si
convertìdopoavereconstata-
tolaguarigionedelladonnaaf-
fetta da peritonite tubercola-
re.Qualcheannopiù tardi,nel
1912, gli fu conferito il premio
Nobelperlamedicina».

E del miracolo che riguardò il
trentino Vittorio Micheli che
cosa sa?
«Il signorMicheli, in seguito a
un pellegrinaggio a Lourdes,
fu guarito da un sarcoma
dell’ancasinistra,diagnostica-
toglialcunimesiprimaaVero-
na.Laguarigioneavvennenel
1963, quando aveva 23 anni,
edèstatadichiaratamiracolo-
sa da monsignor Alessandro
Gottardi, arcivescovo della
diocesi di Trento, nel maggio
del1976.È il63°miracolorico-
nosciutodiLourdes.Hoavuto
ilpiacerediconoscereMiche-
li, in ottima salute, durante
uno dei miei primi pellegri-
naggi a Lourdes. Era venuto
per ringraziare nuovamente
laMadonnaeportare lasuate-
stimonianza».

Le è capitato d’incontrare al-
trimiracolati?
«Sì, Antonietta Raco, origina-
riadellaBasilicata.Unaperso-
na splendida. Era affetta da
sclerosi laterale primaria, una
grave malattia neurodegene-
rativa che le aveva progressi-
vamentecompromesso la ca-
pacità di camminare e provo-

catoproblemirespiratori.Arri-
vòaLourdesnel2009,costret-
ta incarrozzina.Mentre la im-
mergevano nelle piscine del
santuario,udìunavocedolcis-
sima:“Nonaverepaura”.Subi-
todopo,undolore lancinante.
Avvertì chequalcosa in lei era
cambiato. Tornata a casa, ri-
sentì quella voce celestiale:
“Diglielo!”, e così si confidò
con il marito. Oggi sta bene,
cammina.Ilsuoèil72°miraco-
lo di Lourdes, riconosciuto
dallaChiesaloscorsoanno».

Le è già capitato di esaminare
testimonianze da quando ha
preso servizio il 15 aprile?
«Alcune».

«Alcune»quante?
«Alcune. Incontro anche per-
sone che qui hanno trovato la
graziaper affrontaremeglio la
malattiaelecure».

Ma lei, come medico, pensa
che parlerà mai, un giorno, di
miracolo?
«Iomioccupodiguarigionive-
reopresuntesecondoleattua-
li conoscenze dellamedicina.
IlrestospettaallaChiesa».

Vittorio Messori raccontò nel
libro Il miracolo la storia del
contadino spagnolo Miguel
Juan Pellicer, cui nel 1637 fu
amputata la gamba destra.
Dopo aver invocato la Madon-
na del Pilar, il 29 marzo 1640
si risvegliò con l’arto nuova-
mente integro. Vi fu un pro-
cesso canonico con numerose
testimonianze giurate. Nel
1641 il fatto venne dichiarato
miracoloso dall’arcivescovo
di Saragozza. Come risponde
a chi obietta che a Lourdes
nessuno si è ritrovato riattac-
cata una gamba amputata?
«Diooperasecondoisuoidise-
gni imperscrutabili. A noi non
èdatodipotersaperechecosa
debba fare, né come né dove
né quando. Se in futuro vorrà
farloaLourdes, lofarà».

Quando vide Lourdes per la
primavolta?
«Nel 2008. Ero cresciuta sen-
tendo raccontare in casa l’at-
mosfera di questo luogo, per-
ché mio padre ci veniva con
l’Unitalsi. Ne parlava come di
unmeraviglioso mondo fatto
di amicizia, preghiera, condi-
visione, in cui ognuno porta
ciòchepuò.Compresi imala-
ti. Anzi, a volte loro insegnano
moltopiùdichiunquealtro».

Checosa insegnano?
«Adavere la forzaper soppor-
tarelasofferenza,adaffrontar-
la conpositività e con l’umiltà
di chi riesce ad accettare che
lavitaabbiaaltiebassi».

Ha mai chiesto alla Madonna
una grazia per sé o per altri?
«Le grazie sono quotidiane
pertutti.Milioniemilioni.Gra-
ziedelcuore,dellospirito».

Dell’acqua che sorga nella
grotta chemi dice?
«Tutte le analisi hanno accer-
tato che è una normale acqua
disorgente,potabile».

Dunque, che effetto le fa ve-
dere che viene imbottigliata e
portata via con le taniche?
«Nonsta amegiudicare. Con-
statosolochefuNostraSigno-
radi Lourdesa raccomandare
a Bernadette, durante la nona
apparizione, il 25 febbraio
1858: “Andate a bere alla sor-
genteelavatevi”».

"
Seguiamo i7criteri fissati
dalcardinalechedivenne
papaBenedettoXIV
Dapiccolaoperavo laBarbie

Giada Monami, 49 anni, medico, davanti alla Grotta di Lourdes

"
IlBureaudesconstatations
médicalesnonparlamai
dimiracoli: solodicasi che
lascienzadiogginonspiega

Dal Policlinico aNegrar
«Adesso studio

le guarigioni di Lourdes»

GiadaMonami

Veronaracconta
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